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              DETERMINAZIONE PROT. N. …….REP.  N.       DEL  

Oggetto: Comune di ………. – Ditta……….., titolare della concessione demaniale marittima 

rilasciata con provvedimento prot. n. ……,rep. n. …….. del ……, reg. n. …….., di mq 

………. per ……………, con scadenza il …….prosecuzione dell’esercizio ai sensi  

dell’art. 182, comma 2 del D.L. 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni 

dalla Legge 17 luglio 2020, n.77. 

Il Direttore del Servizio 

VISTI lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la legge regionale del 13 novembre 1998, n. 31: “Disciplina del personale regionale e 

dell’organizzazione degli uffici della Regione”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari generali, Personale e Riforma della Regione n. 

____________ del ____________, che conferisce a ______________ le funzioni di Direttore 

del Servizio ____________ presso la Direzione Generale degli Enti locali e Finanze; 

VISTO il R.D. 30 marzo 1942, n. 327, Codice della Navigazione; 

VISTO  il D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328, Regolamento per l’esecuzione del Codice della 

navigazione (marittima) 

VISTO l’art. 105 lett. l) del D.Lgs. del 31 marzo 1998, n. 112 come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. n. 

88/2001, che conferisce alle regioni le funzioni relative al rilascio di concessioni di beni della 

navigazione interna, del demanio marittimo e di zone del mare territoriale per finalità diverse 

da quelle di approvvigionamento di fonti di energia e le funzioni inerenti alla gestione dei 

porti di rilevanza economica regionale e interregionale, con decorrenza dal 1° gennaio 2002; 

VISTO il D.Lgs. del 17 aprile 2001, n. 234: “Norme di attuazione dello Statuto Speciale della 

Regione Sardegna per il conferimento di funzioni amministrative, in attuazione del Capo I 

della legge n. 59 del 1997”; 
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VISTO il D.L. n. 400 del 5 ottobre 1993, n. 400, convertito in L. n. 494 del 4 dicembre 1993 e s.m. e 

i.: “Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime” ; 

VISTA  la Legge regionale 12 giugno 2006, n. 9: “Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali” 

con particolare riferimento agli artt. 40 e 41; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n.145, art.1, commi 682 e seguenti; 

VISTO il Decreto legge 19 maggio 2020, n.34 recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 

al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica 

da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n.77; 

VISTO l’art. 182, comma 2 del suddetto DL 34/2020, così come modificato dalla Legge di 

conversione 17 luglio 2020, n.77 (GU n.180 del 18-7-2020 - Suppl. Ordinario n. 25), che 

dispone: «2. Fermo restando quanto disposto nei riguardi dei concessionari dall'articolo 1, 

commi 682 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per le necessità di rilancio del 

settore turistico e al fine di contenere i danni, diretti e indiretti, causati dall'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, le amministrazioni competenti non possono avviare o 

proseguire, a carico dei concessionari che intendono proseguire la propria attività mediante 

l'uso di beni del demanio marittimo, lacuale e fluviale, i procedimenti amministrativi per la 

devoluzione delle opere non amovibili, di cui all'articolo 49 del codice della 

navigazione, per il rilascio o per l'assegnazione, con procedure di evidenza pubblica, 

delle aree oggetto di concessione alla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto. L'utilizzo dei beni oggetto dei procedimenti amministrativi di cui al 

periodo precedente da parte dei concessionari e' confermato verso pagamento del canone 

previsto dall'atto di concessione e impedisce il verificarsi della devoluzione delle opere. 

[Omissis]”;  

CONSIDERATO che l’art. 182, comma 2 del decreto legge 19 maggio 2020 n.34 (Decreto rilancio) così 

come modificato dalla Legge di conversione 17 luglio 2020, n.77, è finalizzato al rilancio del 

settore turistico per contenere i danni diretti e indiretti derivanti dall’emergenza COVID-19 a 

carico dei concessionari che intendono proseguire la propria attività con uso di beni del 

demanio marittimo 

PRESO ATTO  del divieto introdotto con la norma suddetta per il quale le amministrazioni competenti non 

possono avviare o proseguire a carico dei concessionari che intendono proseguire la propria 

attività mediante l'uso di beni del demanio marittimo, lacuale e fluviale,i procedimenti 
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amministrativi per la devoluzione delle opere non amovibili, di cui all'articolo 49 del codice 

della navigazione, per il rilascio o per l'assegnazione, con procedure di evidenza pubblica, 

delle aree oggetto di concessione  

VISTO  l’art.100 “Concessioni del demanio marittimo, lacuale e fluviale” del Decreto legge 14 agosto 

2020, n.104 recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia”; 

ATTESO  che al fine di non bloccare ogni attività legata all’uso dei beni demaniali marittimi con 

conseguente mancato introito per l’Erario e blocco delle attività e dei servizi forniti, la 

suddetta norma dispone che l'utilizzo dei beni oggetto dei procedimenti amministrativi da 

parte dei concessionari e' confermato verso pagamento del canone previsto dall'atto di 

concessione e impedisce il verificarsi della devoluzione delle opere. 

CONSIDERATO che l’amministrazione prende atto della norma dianzi menzionata e procedere attraverso un 

atto ricognitivo che consenta al concessionario di provvedere agli adempimenti necessari 

per il proseguo dell’attività; 

VISTO il richiamo alla Legge 145/2018 e l’assenza di altre determinazioni relative alla durata della 

concessione, fatte salve successive diverse disposizioni del legislatore, in base al quale il 

riferimento alla durata deve intendersi riferito a quanto disposto nella richiamata norma e 

quindi la nuova scadenza del titolo dovrà essere il 31.12.2033; 

RITENUTO  di dover consentire, a coloro che hanno manifestato l’intenzione di proseguire l’attività come 

indicato nella menzionata disposizione, di conformare le concessioni interessate alle norme 

vigenti secondo i principi di certezza del diritto; 

VISTA la concessione demaniale marittima rilasciata alla ditta ……… con provvedimento prot. n. …. 

rep. n. …… del ….., reg. n. …, con scadenza il …..., avente ad oggetto un’area demaniale 

…….., della superficie complessiva di mq ………. così suddivisa: mq …….. occupata con 

opere di facile rimozione e mq ………… di area scoperta, allo scopo di ………..; 

ATTESO che la ditta. ………………, PIVA ……, sede ………,rappresentata dal sig. ………nato a 

………. il ……….., residente a ………………, in via ………… n. …………., codice fiscale 

…………………, titolare della concessione demaniale marittima soprarrichiamata, ha 

manifestato l’interesse alla prosecuzione delle attività (prot. RAS n…………del……….. ) e ha 

certificato il possesso dei requisiti di legge necessari per la prosecuzione del rapporto 

concessorio; 
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 DETERMINA 

 

ART. 1 Per le motivazioni riportate in premessa, di dare atto che l’utilizzo del bene demaniale 

oggetto della concessione demaniale marittima, rilasciata con det. prot. n. ….. rep. n. ….. del 

…….., reg. n. …….., richiamata in premessa, è confermato a favore della ditta. 

………………, PIVA ……, sede ………,rappresentata dal sig. ………nato a ………. il 

……….., residente a ………………, in via ………… n. …………., codice fiscale 

…………………,. ai sensi dell’art. 182, comma 2, del Decreto legge n.34 del 19 maggio 2020 

(Decreto rilancio), così come modificato dalla Legge di conversione n, 77 del 17 luglio 2020, 

al fine di contenere i danni derivanti dalla emergenza epidemiologica da Covid-19. 

ART. 2  Di dare, altresì, atto che la nuova data di scadenza della concessione demaniale marittima, 

rilasciata con det. prot. n. ….. rep. n. ….. del …….., reg. n. …….. di cui al predetto art.1 è il 

31.12.2033. ai sensi dell’art. 182, comma 2, del Decreto legge n.34 del 19 maggio 2020 

(Decreto rilancio), così come modificato dalla Legge di conversione n, 77 del 17 luglio 2020, 

fatte salve successive  modifiche di legge. Rimangono invariate le altre clausole e 

prescrizioni relative al titolo in esame. 

Ai fini della registrazione fiscale relativa al periodo decorrente dal 1 gennaio 2021 al 31 

dicembre 2033 l’importo del canone, calcolato ai sensi dell’art. 03, commi 1 e 3 del D.L. 

05/10/1993, n. 400, come sostituito dall’art. 1, comma 251 della L. 27/12/2006, n. 296 per 

l’anno 2020 è di € …………… (……………./……….) salvo conguaglio.  

Il canone deve essere corrisposto annualmente per tutta la durata della concessione ed è 

soggetto ad aggiornamento sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le 

famiglie di operai ed impiegati e corrispondenti valori per il mercato all’ingrosso 

Il concessionario è tenuto a registrare il presente provvedimento presso la competente Agenzia delle 

Entrate (codice fiscale Regione Autonoma della Sardegna 80002870923). Le spese di registrazione 

sono a carico esclusivo del concessionario. 

La presente determinazione viene trasmessa, per il tramite della Direzione Generale Enti Locali e Finanze, 

all’Assessore degli Enti Locali, Finanze ed Urbanistica, ai sensi dell’art. 21, comma 9 della L.r. 13 novembre 

1998, n. 31. 

La presente determinazione viene trasmessa alla ditta__________, all’Agenzia del Demanio, alla 

Capitaneria di Porto di _______________, all’ Ufficio Locale Marittimo di  _______________ e al Comune di 

____________. 

Il Direttore del Servizio 

________________ 
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Il responsabile del settore demanio _____________ 
L’istruttore incaricato ___________    


